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INSIEME E’ MEGLIO!

CREARE GRUPPO CON I RAGAZZI DEL 
CATECHISMO E LE LORO FAMIGLIE

Da una fede da indossare
Diocesi di Fossano – 21 ottobre 2014

RIVEDERE LO STILE
DELL’ANNUNCIO

EMMAUS

RIVEDERE LO STILE
DELL’ANNUNCIO

“La pastorale 
in chiave 

i i i i di

Evangelii Gaudium, n. 33

missionaria esige di 
abbandonare il comodo 
criterio pastorale del “si è 
fatto sempre così”. 
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RIVEDERE LO STILE DELL’ANNUNCIO

Invito tutti ad essere audaci e 
creativi in questo compito di 
ripensare gli obiettivi, le 
strutture, lo stile e i metodi 

Evangelii 
Gaudium, n. 33

evangelizzatori delle proprie 
comunità. 

IL CATECHISTA
in quanto educatore

“… è colui che… è colui che 
GENERA senza 

possedere, che AMA
senza trattenere, che 
SI METTE A FIANCO

senza tirare…”

Prendersi a cuore e dare voce a 3 
storie:
•la Storia di Salvezza, 
contenuta e rivelata nella Parola di 
Dio;
•La propria storia, l’incontro 
con Dio fatto dal catechista, quella 
Parola che abita in lui, che lo ha 
trasformato e con cui è in dialogo 
•La storia dei ragazzi, che deve 
acquistare senso, essere illuminata 
dalle 2 storie precedenti, per 
orientare la propria vita verso un 
progetto, un’alleanza, innestandola 
nella Storia della Salvezza.

L’orizzonte della fede non muove da una dottrina o 
d ’ ti d i t l Il

COSA ANNUNCIARE

da un’etica, ma da un incontro personale. Il 
dibattito in aula ha evidenziato l’imprescindibilità, per 
la trasmissione della fede, di relazioni profonde di 
prossimità e di accompagnamento, 
nella linea dell’icona evangelica 
dei discepoli di Emmaus.

(Comunicato finale, 63° Assemblea Generale della 
CEI, Roma, 23-27 maggio 2011)

Per stabilire un rapporto educativo occorre un

i t h iti relazione

OLTRE UNA CATECHESI 

‘CONTENUTO-CENTRICA’

incontro che susciti una relazione
personale: non si tratta di trasmettere

nozioni astratte, ma di offrire
un ’ esperienza da
condividere.

ORIENTAMENTI PASTORALI nn. 25-26

ANNUNCIAMO DEI

COSA?

CONCETTI?
ANNUNCIAMO UNA

PERSONA?
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Prima sono i 
catechisti 
poi i 
catechismi...

Catechesi 
dal verbo greco 

Katechèin 
= 

far risuonare, 
far echeggiare 

una parola.

Prima sono i 
catechisti poi icatechisti poi i 
catechismi...

...prima ancora
le comunità ecclesiali.

L’UOMO CONTEMPORANEO 
ASCOLTA PIU’ VOLENTIERI I 

TESTIMONI CHE I MAESTRI  O SE TESTIMONI CHE I MAESTRI, O SE 
ASCOLTA I MAESTRI LO FA PERCHE’

SONO DEI TESTIMONI 
(Evangelii Nuntiandi, 41)
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Ciascuno 
cresce in 

gruppo
solo se 

sognato.
D. Dolci

FARE GRUPPO CON I RAGAZZI?

Catechesi integrata: desiderio di intendere la 
catechesi come un’esperienza che faccia vivere al 

catecumeno un vero e proprio tirocinio di vita 
cristiana: CRISTO

UOMO 
NUOVO

CRISTO

UOMO 
NUOVO

VITA
PAROLA

COMUNITA’ CELEBRAZIONE

LA VITA: integrare fede e vita, 

far in modo che quanto ascoltato sia significativo per 
la vita dei ragazzi, abbia un riscontro e chieda anche 
una trasformazione, un atteggiamento nuovo … faccia 
luce per la nascita di un uomo nuovo, in Cristo … per 
arrivare a dire, come San Paolo, ‘non sono più io che 
vivo ma è Cristo che vive in me’.

EMERGENZA EDUCATIVA
o

EMERGENZA EDUCATORI?EMERGENZA EDUCATORI?
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Nemmeno i tempi sono più quelli di una volta. I figli non 
seguono più i genitori!
(da un papiro egizio di 5000 anni fa)

Non nutro più alcuna speranza per il futuro del nostro 
popolo, se deve dipendere dalla gioventù superficiale di 
oggi, perché questa gioventù è senza dubbio insopportabile, 
irriguardosa e saputa. Quando ero ancora giovane mi sono 
state insegnate le buone maniere e il rispetto per i genitori: 
la gioventù d’oggi invece vuole sempre dire la sua ed è 
sfacciata.
(Esiodo, 700 avanti Cristo)

Questa gioventù è guasta fino al midollo; è cattiva, 
irreligiosa e pigra. Non sarà mai come la gioventù di una 
volta. Non riuscirà a conservare la nostra cultura. 
(da un frammento di argilla babilonese di 3000 anni fa)

Il mondo sta attraversando un periodo tormentato. La 
gioventù di oggi non pensa più a niente, pensa solo a se 
stessa, non ha più rispetto per i genitori e per i vecchi; i 
giovani sono intolleranti di ogni freno, parlano come se 
sapessero tutto. Le ragazze poi sono vuote, stupide e 
sciocche, immodeste e senza dignità nel parlare, nel vestire 
e nel vivere.
(Pierre L’Eremite, predicando la prima crociata nel 1095)

L’Ottavo giorno 
della creazione

“P i è t i“Per noi è sorto un giorno nuovo: 
quello della Risurrezione di Cristo. Il 
settimo giorno porta a termine la prima 
creazione. L’ottavo giorno dà inizio alla 
nuova creazione”.
Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 349

Immaginare 

LA VITA
come uno 
stupendo

PROGETTO…

…DA REALIZZARE 
INSIEME AL
S G OSIGNORE 

DELLA VITA
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La parrocchia 
non è un ente 
erogatore di 
corsi abilitanti 
per ‘fare’ i 
sacramenti, ma 
è una comunità 
che 

E’ necessario un passaggio dalla 
mentalità del corso a quella del  
percorso, da un cammino che va verso, 
ad uno che procede attraverso i 
sacramenti. 

Mentalità-corso: la catechesi vista come 
anni tra loro separati che prepara ai 
sacramenti … dopo qualcosa s’inventa 
(leggi post-cresima).

Mentalità-
percorso: 
progettare la 
catechesi come 
un cammino di 
continuità, dove 
anno dopo anno anno dopo anno 
si celebrano dei 
riti di passaggio, 
e che prosegue 
oltre i 
sacramenti

•Uscire dalla logica delle classi di scuola

•Segnare ogni passaggio da un gruppo ad 
un altro attraverso un rito di passaggio da 
celebrare con la comunità (non solo i 
sacramenti)

•Ad ogni passaggio vi è un segno che si 
consegna ai catecumeni
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E’ importante che il bambino e il ragazzo senta di 
essere seguito in modo unico e non solo in 

relazione al gruppo. 

FARLI SENTIRE 
COINVOLTI ED AMATI

CLMCLM

VERONA 19 sett ‘09

CLMCLM

VERONA 19 sett ‘09

Una esperienza 
di gruppo che porti 

ciascuno

Che porti ad 
aumentare la 

SIGNIFICATIVITA’
DEI SIGNIFICATI
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Il contenuto 
acquista significato
se per il soggetto 

ha un senso, cioè se 
entra nella coscienza

d l ttdel soggetto 
come elemento vitale, 

altrimenti resta un fatto 
esterno alla vita

Per valorizzare per 

Dal gruppo di lavoro al 
LAVORO DI GRUPPO

Per valorizzare per 
ogni singolo tutta 

l’energia del gruppo 
attraverso dinamiche 
di tipo cooperativo e 

non solo

Gli incontri di catechesi continuano 
spesso a mantenere una struttura 
di tipo scolastico: trasmissiva, solo 
cognitiva, poco coinvolgente, 
distante dalla loro vita,… 

E’ necessario un rinnovamento
didattico  ed una ridefinizione 

della forma e dei contenuti degli 
incontri.
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Un incontro deve poter coinvolgere il gruppo 
ed ogni ragazzo/a in tutta la loro persona; 
attraverso metodologie attive ed esperienze 
concrete

Curando la relazione tra catechista e ragazzi, 
la possibilità di vivere veri e profondi momenti 

di preghiera e servizio, di sentirsi 
accompagnato come essere unico e 

irripetibile e non come un gruppo di soggetti 
indistinti.

E’ importante uscire da schemi e rigidità che 
non hanno corrispondenze con vere e proprie 
indicazioni pastorali o con la Tradizione della Chiesa, 
ma si tratta solo di abitudini e modi di fare a lungo 
praticati che si danno per scontati e intoccabili 

UNA NUOVA PASQUA!!!
DA UNA FEDE DA INDOSSARE
AD UNA FEDE DA INCARNARE

Per una azione educativa efficace che indirizzi 
verso questo passaggio, occorre accendere i 
motori che azionino:

lo stuporelo stupore
la meraviglia
l’emozione
la ricerca

la scoperta
l’avventura
la sorpresa
la curiosità

"In ognuno di questi ragazzi, 
anche il più disgraziato, v'è un 

punto accessibile al bene. 
Compito di un educatore èCompito di un educatore è 

trovare quella corda sensibile 
e farla vibrare."

Don Bosco
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Malgrado le ripetute 
indicazioni presenti nei 
documenti della Chiesa 
Italiana, si assiste spesso 
ad una catechesi 
relegata nelle aule, 
con uno o due 

h  h  catechisti che 
divengono uniche figure
educanti e responsabili 
dell’iniziazione dei 
fanciulli.

‘Sfasatura’ tra parrocchia e 
famiglie:  stacco di percezione che c’è tra gli 
operatori pastorali e le famiglie sulla funzione e 
il ruolo della catechesi. 

La poca risposta e attenzione delle famiglie p p g
dipende molto dalla distanza che hanno dal 
comprendere ciò che ci sta a cuore, vedendo, 
come molti cristiani, la parrocchia come un 

ente che eroga dei servizi
ai quali tutti, i loro figli in primis, hanno 

diritto. 

IL RACCONTO 
DI UNA 

ESPERIENZA

SOLO INSIEME!!!
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Per valorizzare la dimensione 
comunitaria dell'oratorio e 

della catechesi 

Perché la comunità è la condizione 
indispensabile che il Signore ha voluto 

per stare con lui e

per essere 

inviati nelinviati nel 

mondo 

come 

testimoni 

del suo 

amore

“Io sono la 

via, la verità, la vita…”

perché i ragazzi, con le loro 
famiglie, scoprano sempre di 

iù h 'è ità i ipiù  che c'è una comunità in cui 
crescere e maturare nell'amicizia 
con il Signore Gesù e con i fratelli

Perché i ragazzi, con le loro famiglie, scoprano 
sempre di più  che c'è una comunità in cui 

crescere e maturare nell'amicizia con il Signore 
Gesù e con i fratelli ”

Solo insieme possiamo 
ricevere e trasmettere il dono 

della fede. Solo insieme
possiamo vincere ogni 

divisione, distanza o distrazione 
che ci separa dagli altri e 

imparare che cosa significhi la 
condivisione e la carità che 

prendono forma nel dono di sé.

e imparare che cosa 
significhi la g

condivisione e la carità 
che prendono forma 

nel dono di sé. 
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IL CORRIERE  DEL 

CATECHISTA

Insieme

IL CORRIERE  DEL 

CATECHISTA

InsiemeInsieme 

è meglio

Insieme 

è meglio
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